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Una parola per Milano: il PIME 

1. Il contesto è malato di sospetto: come sarà la missione?

Il contesto intorno a Gesù è caratterizzato dal sospetto. Gesù deve difendersi dall’insinuazione di 

avere pretese spropositate, di fare e dire cose senza averne l’autorità. A Gesù viene chiesto di 

addurre prove, segni, testimoni a favore. 

In un certo senso anche il contesto di oggi è segnato dal sospetto, dal pregiudizio che i cattolici non 

siano credibili, che abbiano interessi che non dichiarano, che la proposta di vita della comunità 

cristiana mortifichi l’umano, invece di esaltarlo, comprima la libertà invece di promuoverla. 

Nel contesto del sospetto come sarà la missione? 

Noi corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù: 

pensate a Gesù, per non perdervi d’animo. 

I discepoli di Gesù continuano ad amare, a servire, a sperare, non si lasciano indurre allo 

scoraggiamento dal sospetto, perché tengono fisso lo sguardo su Gesù e continuano la missione che 

Gesù ha loro affidato. 

2. Il contesto è ostile: come sarà la missione?

In certi momenti, in certi luoghi il contesto è ostile: la gente sembra animata da un risentimento 

verso Gesù, le sue parole fanno arrabbiare quelli che le ascoltano, la sua intenzione di salvare è 

ricevuta come una offesa da quelli che presumono di essere già salvi. La missione di Gesù è 

contrastata con violenza. 

In molti paesi anche oggi l’ambiente è ostile. I cristiani sono esposti alla violenza fisica che 

distrugge le chiese e uccide i cristiani; sono esposti alla polemica delle parole e delle accuse; sono 

considerati nemici del bene e della pace. Le testimonianze dei tanti martiri del PIME e di altri 

istituti missionari sono talora racconti tragici impressionanti. 

Nel contesto ostile come sarà la missione? 

Noi corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù: 

pensate a Gesù, per non perdervi d’animo. 

I discepoli di Gesù continuano ad amare, a servire, a sperare, non si lasciano zittire dalle ostilità 

perché tengono fisso lo sguardo su Gesù e continuano la missione che Gesù ha loro affidato. 

3. Il contesto è indifferente: come sarà la missione?

L’impressione è che il contesto sia indifferente: qualunque cosa dica, qualunque cosa faccia, la 

gente non si lascia toccare dal discepolo di Gesù. La gente di questo tempo sembra che non abbia 

bisogno di Dio: ciascuno può cavarsela con le sue forze; la gente di questo tempo sembra che non 

abbia tempo né voglia di ascoltare una promessa di vita eterna: già basta la vita che va verso la 

morte; che senso ha una vita eterna; la gente di questo tempo sembra che non si lasci toccare dal 

dolore altrui: ciascuno ha già le sue preoccupazioni, figuriamoci se può interessarsi delle 

preoccupazioni altrui. 

Nel contesto dell’indifferenza come sarà la missione? 

Noi corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù: 

pensate a Gesù, per non perdervi d’animo. 

I discepoli di Gesù continuano ad amare, a servire, a sperare, non si lasciano zittire dalle ostilità 

perché tengono fisso lo sguardo su Gesù e continuano la missione che Gesù ha loro affidato. 



In questo momento che si apre al futuro della missione non si potrà dimenticare che tanti missionari 

del PIME e di tanti altri istituti hanno continuato la loro missione, hanno affrontato contesti ostili, 

sospettosi o indifferenti tenendo fisso lo sguardo su Gesù, perseverando per anni nella missione loro 

affidata per la diffusione del vangelo: 

p. Alfredo Cremonesi, originario della diocesi di Crema, ucciso nel villaggio di Donoku in Birmania 

Myanmar il 7 febbraio del 1953

fr. Felice Tantardini da Introbio, muore nel 1991, a 92 anni, a Taunggy,

don Carlo Salerio (1827-1870), missionario del Pime e fondatore delle Suore della Riparazione. Tra 
i primi missionari del Pime, costretto a rimanere in Italia per motivi di salute.

L’inaugurazione di una sede caratterizzata in particolare dall’avvio del Centro Culturale Pime 
sottolinea che la missione è una responsabilità di dialogo con le culture per imparare da tutti e per 
dire in tutte le lingue che Gesù è Signore.


